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h?' Gli i decisi a e 
con la lotta . 
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Un comunicato della e del PC

È NECESSARIO 
ROVESCIARE 
IL CENTRO DESTRA 
L'opposizion e del PCI potrebb e essere divers a 
nei confront i di un nuov o govern o chius o ai 
partit i di destr a e impegnat o nell a soluzion e 
positiv a dei più urgent i problem i del Paese  Le 
propost e dei comunist i per uscir e dall'attual e 

situazion e di cris i economic a 

St è riunita la
rezione del  sot-
to la presidenza del 
compagno  Ber-
linguer, segretario ge-
nerale del partito Al 
termine dei lavori è 
stato diramato il  se-
guente comunicato: 

\ e elezioni del 26 
J-/ novembre hanno da-
to un colpo al governo 
Andreotti , contribuendo 
a rendere sempre più 
manifesto il suo distacco 
dalla realtà del Paese.
fatt i dimostrano che l'at-
teggiamento del governo 
è di totale chiusura e sor-
dità ai problemi che i 
sindacati, le forze politi -
che parlamentari e re-
gionalistiche, la lotta del-
le categorie e delle mas-
se popolari vanno ponen-
do. Particolarmente si-
gnificativa in questo sen-
so è stata la posizione ne-
gativa assunta nei con-
front i del Convegno del-
le i meridionali 
svoltosi a Cagliari. Tutt e 
le scelte del governo si 
muovono in senso anti-
democratico e antipopo-
lare con elementi di prò- -
vocazione e di sfida: dal 
tentativo di introdurr e il 
fermo di polizia a quello 
di imporr e il « numero ( 
chiuso » all'università , dal 
rifiuto  di emanare i de-
creti delegati per  l'appli -
cazione della legge sulla 
casa al modo in cui è 
stato affrontato il pro-
blema della n 
o vengono concepiti 1 
« progetti speciali » per 
i l . Ogni atto 
del governo è dirett o 
inoltr e a sottrarsi ad un 
reale confronto in Parla-
mento. e risorse del 
paese restano in gran par-
te inutilizzate, altr e ven-
gono dissipate in spese 
disorganiche e improdut-
tive, con un continuo ag-
gravamento della situa-
zione dell'occupazione e 
dei prezzi, il cui aumen-
to, con il centro-destra, 
ha raggiunto vertici mai 
toccati in passato. 

a preoccupazione per 
 continuo deteriora-

mento della situazione va 
maturando anche in for-
ze che fanno parte della 
attuale maggioranza e 
nello stesso partit o de-
mocristiano, pur  se i lo-
ro atti politici non sem-
brano adeguati alla gra-
vità e all'urgenza dei 
problemi. 

A giudizio della -
zione del , la crisi po-
litica , economica e socia-
le che oggi a attra-
versa è di tale profondi-
tà da rendere necessarie, 
per  la sua reale e com-
pleta soluzione, radicali 
riforme  delle struttur e 
economiche e sociali del 
paese, e una svolta de-
mocratica nella direzione 
politica nazionale fonda-

' ta sulla collaborazione di 
tutt e le grandi forze de-
mocratiche e popolari. 

Per  ciò che riguarda 
possibili soluzioni imme-
diate, la e affer-
ma che l'opposizione del 
PC  — che oggi è decisa-
mente diretta a rovescia-
re l'attual e oericoloso go-
verno di centro-destra — 
potrebbe essere diversa 
nei confronti di un nuovo 
governo chiuso ai partit i 
di destra e impegnato 
nella soluzione positiva 
dei più urgenti problemi 
del Paese. a ha og-
gi bisogno di un governo 
capace di darsi una poli-
tica estera che assicuri 
una presenza attiva e au-
torevole a in una 

.situazione internazionale 
in movimento: di attuare 
con fermezza una linea 
democratica e antifasci-
sta: di affrontar e e domi-
nare i problemi aperti 
dal perdurare della cri-
si economica, la quale ri 
chiede di risolvere con-
giuntamente le esigenze 
di sviluppo e di occupa-
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zione del o e 
quelle del rinnovamento 
dell'apparato industriale 
del Nord: di un governo 
che, su queste basi, sta-
bilisca un rapporto posi-
tivo con le masse lavora-
tric i e popolari, con le lo-
ro organizzazioni di mas-
sa e politiche. E*  necessa-
ria, dunque, la chiusura 
a destra, un'inversione di 
tendenza. 

0 \ a e ha de-
£à) dicato particolare at-
tenzione ai gravi proble-
mi posti dal - perdurare 
della crisi economica. a 

e del PC  ritie -
ne che per  uscire dalla 
presente situazione è ne-
cessario: 

— un massiccio incre-
mento della spesa pubbli-
ca in alcune direzioni 
ben qualificate, in primo -
luogo in direzione della 
scuola e dell'agricoltura , 
avendo come misura ' di 
ogni scelta l'andamento 
dell'occupazione e lo svi-
luppo del , 

'  da attuarsi nel quadro di 
una- rigorosa—program- -
inazione; 
. — una decisa lotta con- -

tr o le rendite e il paras 
sitismo, che oggi pone in 

- primo piano la necessità 
, della riforma  degli attua-
li contratti agrari e di 
misure contro la specu-
lazione sui suoli urbani; 
'  — una verifica e una 

utilizzazione degli - stru-
menti (come le parteci-
pazioni statali e gli isti-
tut i di credito) necessari 
a governare in modo di-
verso la ristrutturazione 
e il rinnovamento degli 
impiant i industrial i del 
Nord e l'industrializza -
zione del . 

l punto di riferimen-
to di ogni decisione di po-
litic a economica deve es-
sere la crescita e il mi-
glioramento qualitativo 
dei livell i di occupazione, 
oggi gravemente attacca-
ti soprattutto per  ciò che 
riguarda le donne e i 
giovani. Nell'ambito del-
le nuove scelte per  ga-
rantir e una ripresa gene-
rale ma qualificata della 
produzione e una doman-
da di beni e di servizi so-
ciali capace di sostener-
la e di orientarla, la -
rezione del PC  sollecita 
anche un uso diverso del-
lo strumento fiscale per 
favorir e determinati inve-
stimenti, nonché — ma a 
precise condizioni — la 
manovra sui contribut i 
sociali 

Sul piano immediato 
urgono misure  per  la 
correzione rapida, dopo 
un aperto confronto par-
lamentare, della soluzio-
ne che il governo ha adot-
tato per  la n 
al di fuori di ogni piano 
per  la chimica e senza 
quelle garanzie per  l'im-
piego del pubblico dena-
ro che possono venire dal-
l'ingresso della -
son, sia pure in forme 
particolar i e nuove, nel-
l'area delle partecipazio-
ni statali; una definizio 
ne del ruolo  e 
del controllo sui crescen-
ti compiti che tale isti-
tuto va assumento; la ap-
plicazione della legge sul-
la casa non solo a favore 
dell'edilizi a pubblica e 
convenzionata, ma della 
stessa edilizia privata e 
l'immediata delega alle 

i dei poteri loro 
spettanti; il rapido sbloc-
co di tutt i i fondi per 
l'edilizi a scolastica; la re-
visione dei progetti spe 
ciali per  il , 
in modo da tenere al mas-
simo conto degli effetti 
della spesa sui livell i del-
l'occupazione; il giusto 
impiego centrale e peri-
ferico delle energie che 
vi sono nella pubblica 
amministrazione e che 
troppo spesso sono sacri-

{Segue in ultima pagina) 
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Il grand e scioper o dell a scuol a 
ha messo sot f accus a il govern o 

La polit ic a de l centro-destr a suscit a polemich e anch e al l ' intern o del l a coalizion e d i maggioranz a 

I l grand e valor e del l a manifestazion e uni tar i a - La partecipazion e degl i student i e de i lavorator i 

Profondi contrasti nei 
partit i di maggioranza 

per  un reazionario 
progetto sull'università 
# Rivelat i i test i d i du e disegn i d i legg e ch e i l ministr o Scalfar o ha predi -

sposto . Si preved e l'introduzion e de l « numer o chius o » in tutt i gl i atenei , 
si affoss a i l principi o de l docent e unic o e si vanific a quell o de l « temp o 
pien o ». No n è previst o nessu n finanziament o per la ricerca . Sconcer -
tant e protest a de l ministr o dell a Pubblic a Istruzion e per la « fug a dì 

notizi e ». Schem a d i legg e anch e per la scuol a medi a superior e 
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o sciopero nelle scuole e 
nelle università si è concluso 
ieri , con una prova di ecce-
zionale compattezza. Nonostan-
te manchino ancora dati defi-
nitivi , le astensioni dal lavoro 
risultano pressoché totali. l 
fatto che i sindacati confede-
rali e quelli autonomi siano 
riuscit i a concordare una azio-
ne unitari a ha coinvolto anche 
quella parte di insegnanti tra-
dizionalmente assenti da ogni 
lotta. Alla completa riuscita 
dello sciopero ha contribuit o la 
partecipazione globale del per-
sonale di segreteria e non do-
cente che in alcuni casi, come 
per  esempio nelle università, 
ha determinato il blocco com-
pleto . di ogni attivit à scola-
stica. - l grande valore dello 
sciopero è stato ammesso da 
quasi tutta la stampa ed ha 
marcato l'isolamento nel qua-
le si è venuto a trovare il go-
verno. a condanna alla poli-
tica scolastica del centro-de-
stra ed il riconoscimento del-
le giuste ragioni degli inse-
gnanti sono stati cosi ampi 
che all'intern o stesso delle for-
ze governative, sono venuti 
emergendo in questi giorni 
contrasti e differenziazioni. 

Per i l Vietna m sussiston o numeros e e seri e divergenz e 

(: * 

Gli USA continuan o a pretender e 
modifich e sostanzial i all'accord o 

Hanoi e il GRP respingon o le richiest e inaccettabil i degl i american i e ribadiscon o che la pace è possibil e subit o se 
Washingto n rinunci a a mutare la sostanz a dell'intes a di ottobr e - Provocatori o intervent o del delegato sudvietna -
mila alla Conferenz a - Ihieu afferma che qualsias i acco rdo senza la sua firm a « non sarà che un pezzo di carta » 

l nostro corrispondente 
. 7. . 

l negoziato vietnamita con 
tinua. r  e e e Tho 
si incontreranno di nuovo do-
mani pomeriggio. 

Sebbene lievissimi progres-
si * siano stati compiuti nel 
corso degli incontri segreti 
tr a r  e e e Tho 
— che oggi pomeriggio si sono 
ritrovat i ancora una volta nel-
la villa che fu di Pernand -
gér  a Gif sur  Yvette — nu-
merose e gravi divergenze corv 
tinuano a sussistere. «Gli 
Stati Uniti — ha denunciato 
oggi 11 ministro degli esteri 
del P — continuano a vo-
ler  modificare gli accordi di 
ottobre » 

Avevamo ragione, ieri, di in-

vocare la prudenza e di non 
dare troppo credito alle voci 
di pace ormai raggiunta fatte 
circolare dagli americani. l 
quotidiano parigino « l'Auro -
re» è uscito questa mattina 
con un titolo su tutta la pa-
gina che annunciava la fine 
della trattativ a e la dichiara-
zione di armistizio per  questo 
pomeriggio. i dovrà 
scusarsi con i suoi lettori e 
dir e che ostacoli dell'ultim a 
ora sono insorti a ritardar e 
quanto sembrava già acquisi-
to. Questo per  dire dell'atmo-
sfera che regnava ieri a Pa-
rigi , un'atmosfera che ha trat-
to in inganno non pochi quo-
tidiani della capitale. 

Un chiarimento della situa-
zione è venuto, come ci si 
attendeva, dalla 169*  seduta 

Al convegno di Napoli 
ribadit o l'impegno 

a sviluppare le lotte 
t 

I II Mezzogiorn o al centr o del moviment o per le riforme. 
Espost a da Lucian o Lama la line a dell a CGIL. Lo tos i 
dell a minoranz a dell a CISL non hanno trovat o favorevol e 
accoglienza . Ogg i i l direttiv o dell a Federazion e CGIL , 
CISL, UIL decid o stril a data  sull a durat a doli o 
scioper o general o A PAGINA 4 

Pienamente riuscita 

l'astensione dal lavoro 
dei 300 mila statali 

Si è conclus a iot i la second a giornat a nazional e di 
astension e dal lavor o dei dipendent i dell e Stato . Nuov e 
manifestazion i unitarie , con lavorator i metalmeccanici , 
edili , bancari , contadin i e con student i si sene svolt e 
in numeros e città . Il governo , di front e all a compattezz a 
dell a categoria , non può più tacer e sull o rivendicazion i 
presentat e dai sindacati . Dal 11 inizian e le astension i 
nazional i A PAGINA 4 

 della conferenza a quattro per 
il . Vietnam. l capo della de-
legazione americana Portar, 
che da alcune settimane im 
persona il ruolo di a annun-
ciatore dell'ultim o quarto d'ora 
di guerra», ha dovuto am-
mettere che « il processo di ne-
goziato non è ancora arriva-
to alla fine» e che «non si 
possono minimizzare le diffe-
renze che ancora sussistono» 
tr a le due parti . Quanto al 
saigonese Xuan Phong, esso 
ha ripresentato punto per 
punto le rivendicazioni del suo 
governo e ha affermato che 
la pace non è possibile, sen-
za il ritir o delle truppe nord-
vietnamite dal Vietnam del 
Sud. il ripristin o della linea 
di demarcazione al 17. paral-
lelo, la cessazione del fuoco 
simultanea in tutta -
na. - Xuang Phong è andato 
ancora più lontano afferman-
do che la guerra è stata pro-
vocata non dall'aggressione a-
mericana, ma dall'ingerenza 
del Vietnam del Nord negli 
affari interni del Sud e che 
tocca dunque ad i e non 
agli americani di dare prova 
di buona volontà. 

Un'altr a conferma delle di-
vergenze che ancora sussisto-
no è venuta dalle dichiarazio-
ni dei rappresentanti di -
no-. e del . A nome della 
delegazione nordvietnamita 

h Vy ha detto: a parte 
americana parla della sua 
buona volontà lasciando capi-
re che sta facendo del suo 
meglio per  arrivar e a un ri 
sultatc finale nel regolamento 
pacifico del problema vietna 
mita. a fino ad oggi i fatti 
dimostrano il contrario E' ne-
cessario sottolineare che il pra 
getto di accordo stipulato o 
scorso 20 ottobre è ragione-
vole e giusto per  le parti in-
teressate. Esigere delle modi-
fiche nel suo contenuto vuol 
dir e minare raccordo. i con-
seguenza bisogna respingere 
ogni tentativo che mir i a que-
sto scopo». 

Ancora più esplicita, la si-
gnora Thi Binh. ministro de-
gli esteri del . ha detto: 
« o ancora una vol-
ta che noi respingiamo le do-
mande inaccettabili avanzate 
dalla parte americana e mi-
ranti a modificare il contenu-
to degli accordi che essi stes-
si avevano accettato U 20 ot-
tobre». 

Se queste dichiarazioni non 
sono vani esercizi oratori , e 
non k> sono certamente, biso-
gna dedurre dal loro insieme 
quanto segue: 1) gli ameri-
cani insistono ancora per 
strappare ai nord vietnamiti 
alcune concessioni .che tende-
rebbero a modificare sostan-
zialmente gli accordi del 20 
ottobre; 2) qualche progres-
so è stato compiuto rispetto 

e richieste che gli ameri-
cani avevano avanzato n no-
vembre e che avevano con-
dotto all'interruzion e del ne-
goziato. E tutt i questi pro-
gressi non seno ancora, tali 

da permettere una conclusio-
ne della trattativa . 3) a par-
te vietnamita resta fedele alle 
dichiarazioni fatte dal gover-
no di , secondo cui la 
pace è possibile anche subi-

 August o Pancald i 
(Segue in ultima pagina) 

Le Due Tho e Kissinge r foto -
grafat i ier i mentr e escono nel 
giardin o dell a vill a Nettili ? in 
una pausa del negoziat o segreto . 

Sintomatico a questo propo-
sito il rilievo dato allo scio-
pero dal quotidiano del
che riport a una dichiarazione 
di Orsello. membro della dire-
zione socialdemocratica, nella 
quale, cercando di far  dimen-
ticare per  l'occasione la corre-
sponsabilità governativa, si 
esprime la solidarietà con gli 
insegnanti e il personale della 
scuola impegnato <in legitti 
me e sacrosante rivendica 
zioni ». 

l segno più vistoso dell'iso 
lamento politico del governo 

i nella ver-
tenza scolastica sta nel fatto 
che la quasi totalità dei gior-
nali, sia pure da punti di vi-
sta e con propositi diversi, 
non contesta le rivendicazioni 
dei docenti e la decisione di 
scendere in lotta con lo scio-
pero. Basterebbe ricordar e le 
argomentazioni che certa stam-
pa portò contro lo sciopero 
del giugno 1970. quando gli 
insegnanti furono accusati di 
tradir e la propri a « missione » 
perché avevano deciso di usa 
re l'arma dello sciopero, per 
accorgersi della maturazione 
politica avvenuta nell'opinione 
pubblica. Una maturazione che 
ha costretto adesso persino la 
stampa filo-governativa a ri* 
conoscere la giustezza della 
protesta dei maestri, dei pro-
fessori, e dell'altr o personale. 

Unica eccezionê un fondo 
della e Voce a > 
attribuit o a a - n|l qua-
le si rispolvera l'ormai! , stan-
tìo e offensivo clichè dei « pro-
fessori bravissimi a prolunga-
re con un sapiente dosaggio 
tra scioperi e ponti le vacan-
ze (e certo non per  dedicarle 
allo studio dei drammatici pro-
blemi della scuola) ». 

Un elemento indicativo del 
fatto che nemmeno le forze 
che hanno sostenuto fino a po-
chi mesi fa la politica scola-
stica governativa sono dispo-
ste ad appoggiare la linea di 
Scalfaro, è l'argomentazione 
con la quale l'articol o di fon-
do del « Corrier e della sera > 
registra, dopo aver  denuncia-
to la cCaporetto dei servizi 
pubblici essenziali» di que-
st'autunno andreottiano. lo 
sciopero degli insegnanti. Ab-
bandonata la tesi, ormai non 
più condividibile, delle respon-
sabilità di tutt i per  la crisi 
della ' scuola, il « Corrier e > 
scrive a tutte lettere che la 
protesta totale dei «colletti 
bianchi » avviene < nei con-
front i de] governo o meglio 
della classe politica di maggio-
ranza che ha retto con diver-
se formule il Paese negli ul-
timi venticinque anni ». 

Più oltre il giornale ricono-
sce che « per  la scuola comun-
que il fatto nuovo è l'unit à 
d'azione dei sindacati fino a 
ieri in guerra permanente fra 
loro. E*  un'unit à che potrebbe 
funzionare da buon volano se 
il fronte sindacale sarà deciso 
ad ottenere insieme agli au-
menti già promessi dal gover-
no anche quella riform a che 
non di rado è stata bloccata 
propri o dalla difesa testarda 
di interessi corporativi ». 

l resto, la controprova 
delle difficolt à nelle quali si 
dibatte il governo, isolato, ed 
attaccato per  la prima volta 
su di un fronte cosi largo, la si 
ritrov a nell'atteggiamento del 
« Popolo ». o aver  registra-
to in tutt i questi giorni urica-
mente le notizie d'agenzia sul-
lo sciopero, ieri il quotidiano 
della C tentava, in un dimes-
so articolo anonimo, la difesa 
d'uffici o della linea Scalfaro. 
rifugiandosi in una disquisì-

Mjris a Mus u 
(Segue in ultima pagina) 
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nico , è partit o da Capo Kenned y con circ a due ore di ritard o sul -
l'orari o previsto . L'ultim o equipaggi o american o del programm a 
« Apoll o », compost o da Eugene Cernati , Ronald Evans e Harriso n 
Schmit t è ora a lavor o regolarment e mentr e il « treno spazial e » 
vola verso la Luna . « Apoll o 17 » è la prim a navicell a del pro-
gramm a spazial e USA ad abbandonar e la rampa di lanci o in piena 
notte . NELLA FOTO: l'c Apoll o 17» mentr e lasci a la rampa 
di lancio . A PAGINA 5 

,. : Ier i dall a Direzion e 

De Martin o elett o 
segretari o del PSI 

Ha avuto i vot i dell a sua corrent e e dei nennian i 
Unanimit à per l'Uffici o politico , del quale fanno 
part e tutt e le component i del Partit o - Telegram -
ma di Berlingue r a De Martin o - Un document o 

dell a corrent e de di Base 

a e socialista ha 
eletto ieri il compagno Fran-
cesco e o segretario 
del Partito. a votazione, av-
venuta dopo molti rinvìi , ri-
flette le conclusioni del Con-
gresso di Genova, riprodu -
cendo gli schieramenti che al-
lora si erano creati nel voto 
conclusivo sul documenti po-
litici : e o ha avuto 
17 voti, da parte della pro-
pria corrente e di quella nen-
niana, mentre  gruppi che 
fanno capo a , a -
bardi e a Bertoldi (13 mem-
bri della e comples-
sivamente) hanno votato sche-
da bianca. Non hanno preso 
parte alla votazione Avolio e 
Gatto, ex . e o -
bor. ex . 

Alla carica di vice-segreta-
ri o sono stati nominati Gio-
vanni , demartlnlano, e 
Bettino Craxi, nenniano, i 
quali conservano il posto che 
già avevano ricoperto negli 
ultim i tre anni (insieme, pe-
rò. a Tristano Codignola. del-
la sinistra). Anche l'Uffici o 
di segreteria è stato votato 
a maggioranza. S  tratt a di 
un organo di nuova costitu-
zione, a carattere eminente-
mente esecutivo, del quale en-
trano a far  parte, oltre al se-
gretario e ai due vice-segre-
tari . anche 11 lombardiano 
on. Signorile. Fon. a per 
il gruppo Bertoldi, fon. -
dò] fi per  il gruppo i e 
l'on. a del gruppo de-
martinian a Unanime è stato, 

invece, 11 voto per  l'Uffici o po-
litico, anch'esso organo di fre-
sca costituzione, il quale ha 
però carattere paritetico: ne 
fanno parte e o ed 
un rappresentante per  ogni 
corrente; a per  1 demar-
tiniani , Craxi per  i nenniani, 

i per  la sinistra, e 
i e Bertoldi per  i ri -

spettivi gruppi. e del-
VAvantt! rimane il demarti-
niano Arfè, affiancato dal 
condirettore Gerardi, manci-
niano, e da un vice-direttore 
nenniano. a questione della 
presidenza del Partito — per 
la quale Craxi aveva proposto 
Nenni — è stata accantonata. 

l compagno Enrico Berlin-
guer, segretario generale del 

, ha inviato a e -
no il seguente telegramma: 

 occasione della tua ele-
zione a segretario del  ti 
invio i più calorosi auguri di 
buon lavoro e di successi per 
il  e per te nell'interesse 
della causa del movimento 
operaio, della democrazia ita-
liana e del socialismo». 

DIREZIONE PSI _ p ^ 
della riunione della -
ne, che ha avuto inizio poco 
dopo mezzogiorno, e -
no aveva riunit o presso di sé 
i rappresentanti delle corren-
ti per  esporre una propri a 
proposta di accordo. Subito 

C. f . 
(Segue in ultima pagma) 

OGGI 
tramonto 

 trigesimo dellaA~ sa quanto matura 
scomparsa da direttore del 

o del Carlino del non 
compianto - Girolamo
mestici. il  suo successore 

 direttore 
grammaticale  (era tem-
po), ha dedicato ieri uno 
dei suoi sempre più fre-
quenti editoriali alla ele-
zione del comunista
squale alla presidenza del-
la  siciliana. A un 
certo punto del suo scrit-
to  domanda: a 
allora come è potuto acca 
dere quel che è accaduto? 

' n un modo semplicissi-
ma  ventiquattro comu-
nisti erano tutt i presenti 
al loro posto e hanno vo-
tato compatti per  il loro 
candidato.  gruppi dello 
schieramento democratico 
erano falcidiati dalle as-

senze e hanno votato in 
ordine sparso. Ce stato 
poi chi, con molta proba-

'bilità , nel segreto dell'ur -
na, ha votato addirittur a 
per  ti candidato comuni-
sta, per  far  dispetto a 
qualcuno o al propri o par-
tit o ». 

Qui, se ti nostro prolifi-
co collega ce lo permette. 
eglt doveva aggiungere 
un'altra domanda. Questa. 

 un caso se i comunisti 
erano tutti presenti e se. 
al contrario, i loro avver-
sari erano "falcidiali  dal-
le assenze "  e qualcuno tra 
essi ha votato contro t 
propri colleghi o addirit 
tura contro ti proprio par-
tito?: Non crede

 che ciò sia avvenu-
to l'altra  sera (come è già 
accaduto altre cento vol-

te) perchè t comunisti cre-
dono in ciò che fanno e 
pongono i loro principi al 
di sopra di ogni altro in-
teresse e di ogni altra con-
siderazione?  nuovo di-
rettore sintattico del Car-
lino passa la vita a spie-
garci che i comunisti non 
sono democratici. Se c'era 
un dovere democratico da 
adempiere, mercoledì a 

 era quello dei 
consiglieri regionali di re-
carsi a votare e di votare ' 
con disciplina. Questo do-
vere chi l'ha compiuto? 

 compiuto i comu-
nisti e non lo hanno com-
piuto tti gruppi dello schie-
ramento democratico».
slesso succede a  a 
Napoli. dappertutto.  al-
lora che favole ci venite a 
raccontare? 

(Giacché si parla del Car-
lino, rispondiamo breve-
mente al lettore O.S. di 

 (Bologna) che ci 
scrive di aver finito col 
non capire più niente: il 
direttore ufficiale del quo-
tidiano bolognese si chia-
ma  o
Caro S., si chiama
stici, e  è uno 
pseudonimo, scelto col cri-
terio deWassonanza, ma la 
posta gli va indirizzata co-
me  ciò che del 
resto già succede da tem-
po senza apprezzabili in-
convenienti  stesso si 
confonde e quando deve 
firmare esita fra i due co-
gnomi Se poi, alla fine, 
sceglie  è perchè, 
saggiamente, ha U sensm 
della misura). 

. Far 
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Conclus i i colloqu i moscovit i del president e cilen o 

Total e identit à di vedut e 
fr a Allend e e i sovietic i 

Il comunicato finale sarà probabilmente diffuso sabato al momento della partenza del-
l'ospite dall'URSS - Discusso lo sviluppo dei rapporti di amicizia e cooperazione fra i 2 paesi 

a nostra redazione 
, 7. 

 colloqui del presidente ci-
leno Salvador  Allende con i 
dirigent i sovietici si sono con-
elusi con « una totale identità 
di vedute e di posizioni su tut-
te le questioni discusse». o 
annuncia oggi pomeriggio un 
breve dispaccio della TASS il 
quale rende altresì noto che 
sui risultat i delle conversazio-
ni, che si sono svolte « in un 
clima di amicizia », verrà pub-
blicato un comunicato comu-
ne. Come d'abitudin e il testo 
del documento dovrebbe esse-
re diffuso al momento della 
partenza di Allende dall'Unio-
ne Sovietica, cioè sabato a 
tarda sera. 

n base al programma, la 
seconda ed ultim a parte del 
colloqui era cominciata sta-
mane alle dieci. Anche oggi, 
come già ieri , da parte sovie-
tica vi hanno preso parte 1 
rilassimi dirigenti , e cioè -
rii d Breznev, Nicolai Podgorni 
 Alexei , a confer-

ma da una parte dell'interesse 
che S porta alla visita, 
la prim a di un presidente ci-
leno, e dall'altr a dei calorosi 
rapport i esistenti tr a i due 
paesi. Questi rapport i aveva-
no trovato ieri sera espres-
sione nei brìndisi pronunciati 
da Podgorni e da Allende nel 
corso del pranzo offerto dai 
dirigent i sovietici in onore 
degli ospiti cileni. 

1 Entrambi i presidenti aveva-
no tenuto a sottolineare che 
i l popolo cileno, nella sua 
dura lotta contro 1 monopoli 
stranieri e interni e contro 
l'oligarchi a terriera , per  il 
rinnovamento rivoluzionari o 
del paese, non è solo, perchè 
gode dell'aiuto e del sostegno 
dell'Unione Sovietica e degli 
altr i paesi socialisti e della 
solidarietà di tutt e le forze 
progressiste del mondo inte-
ro. «Grazie a questa solida-
rietà, grazie a questo aiuto e 
grazie anche al fatto che la 
nostra causa è giusta — aveva 
detto Allende — noi non cam-
ttieremo mai strada». 

Concetti analoghi sono stati 
ripetut i dallo stesso presiden-
te cileno e dal prim o ministr o 

n al pranzo offerto 
oggi da Allende nella sede 
dell'ambasciata del Cile. 

Al centro delle conversazio-
ni odierne, come già ieri , è 
stato in prim o luogo lo svi-
luppo dei rapport i di amicizia 
e di cooperatone tr a i due 
paesi, ma sono stati anche di-
scussi, afferma la TASS. «1 
problemi di attualit à interna-
zionale 11 cui regolamento 
contribuirebb e al consolida-
mento della pace generale e 
della sicurezza dei popoli». 
Uno di questi problemi è stato 
sicuramente la lotta del po-
polo vietnamita contro l'ag-
gressione imperialista al qua-
le ieri sera sia Podgorni sia 
Allende avevano riconfermato 
i l loro sostegno. 
. «Coloro che sono caduti nel 

Vietnam — aveva affermato 
i l presidente cileno — non so-
no mort i soltanto nel nome 
della libert à e della unifica-
zione del loro paese. Essi sono 
caduti anche per  aprir e la 
strada del riscatto a numerosi 
popoli. Ecco perché l'aiut o al 
Vietnam del paesi della comu-
nit à socialista e soprattutto 
dell'Unione Sovietica è un lar-
go sostegno della giusta cau-
sa». 

Per  quanto riguard a le que-
stioni relative alle estensioni 
dei contatti bilaterali , econo-
mici, scientifici, tecnici e cul-
turali , la TASS scrive che es-
se «sono state esaminate in 
uno spirit o di comprensione ». 
Bisognerà attendere il comu-
nicato congiunto per  avere in-
dicazioni più concrete. Un por-
tavoce cileno ha comunque 
smentito nettamente la noti-
aia diffusa domenica da un 
giornale inglese secondo la 
quale il Cile intenderebbe affi-
dare S la vendita del 
propri o rame, « Una iniziativ a 
del genere, tr a l'altro , è vieta-
ta dalla costituzione », ha det-
t o il portavoce. 

Nel pomeriggio di oggi, do-
po il pranzo ufficial e all'am-
basciata, Allende ha visitato 
l'Universit à di a dove gii 
è stata concessa una laurea 
«honoris causa» in scienze. 
n presidente cileno, in un'at-
mosfera di entusiasmo e calo-
rosamente applaudito ha par-
lato agli studenti. Egli ha illu -
strato l'attual e situazione in 
Cile ribadendo l'impegno del 
suo governo a lottar e per  co-
struir e il socialismo. a gior-
nata di Allende si è conclusa 
con la partecipazione ad uno 
spettacolo di balletti al Teatro 
Bolscioi. 

Romof o Caccaval e 
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Cile e Algeria condannano 
«la aggressione economica» 
contro i paesi del terzo mondo 
come una minaccia alla pace 
e auspicano la costituzione di 
«un front e congiunto contro 
l'imperirUsmo , il colonialismo 
e il neocolonialismo». o af-
ferma un comunicato congiun-
to diramato al termine deila 
visita di 17 ore del presidente 
cileno Allende ad Algeri, dove 
si è incontrato con il presiden-
te Bumedien. 

 due capi di stato, dopo 
aver  sottolineato il loro impe-
gno per  una politica di non-
allineamento. condannano « ie 
pressioni delle compagnie in-
ternazionali » (è evidente l'al-
lusione a i r n T e alla -
cott). 

Allende e Bumedien hanno 
parimenti condannato l'atteg-
giamento di Saigon riguard o 
irl e trattativ e sul Vietnam e 
nonno manifestato 11 loro ap-
poggio alla « giusta guerra del 
popolo arabo di Palestina per 
^jjgpnoscimento « il rispetto 

Alla a della Lega 

A E 

SU
. Come incrementare il grado di partecipazione della 
gioventù alla v'ta politica e sociale del paese - Le 

:, ragioni del disimpegno dei giovani - Oggi parla Tito 

a e del PC

MANILA — Ripres o dall a TV il moment o dell'aggressione : lo sconosciut o armato di coltell o 
si avvent a sull a signor a Marcos (di spall e a destra ) che cadrà ferit a non gravemente , mentr e 
l'accoltellator e verr à uccis o dall e guardi e -  - ..  . . 

l nostro rorrisnondente 
, 7 

' a 3. conferenza della -
ga dei comunisti della Jugo-
slavia iniziatasi ieri nella 
grande sala del parlamento 
per  discutere i problemi del-
la gioventù jugoslava, conti-
nuerà domani i suoi lavori 
previsti solo per  11 6-7 dicem-
bre. l prolungamento del la 
vorl è stato reso necessario a 
seguito del grande numero 
di delegati che hanno chiesto 
di intervenir e sulla relazione 
fortemente critic a con cui 
ieri il compagno  Avramovic, 
membro dell'Uffici o esecutivo 
della , aveva aperto i la-
vori . a conferenza che per 
statuto si svolge ogni anno 
rappresenta dopo 11 congres-
so la più important e assise 
della . Fu ad esempio 
con la seconda "  conferenza 
svoltasi nel gennaio di que-
st'anno che la a affront ò 
la complessa tematica dei ri -
gurgit i del nazionalismo e 
della propri a crisi ideologica 
e politica e venne approvato 
il programma d'azione sulla 
cui base è stata condotta nei 
mesi scorsi l'ampia e spesso 
dura battaglia per  una pro-
fonda trasformazione dell'or-
ganizzazione comunista e del-
la stessa vita politica e so-
ciale del paese. ! 

l fatto quindi che l pro-
blemi della gioventù siano sta-
ti messi all'ordin e del giorno 
di questa 3. conferenza, sta 
a indicare che la a attr i 
buisce ad essi una grande im-

E# stat a accoltellat a da uno sconosciuto , poi uccis o dall e guardi e 

FERITA IN UN ATTENTATO A MANILA 
LA MOGLIE DEL PRESIDENTE MARCOS 
La drammatica scena sotto gli occhi di migliaia di telespettatori — Altre tre persone sono rimaste 
ferite — L'attentato è una riprova della attuale situazione esplosiva che attraversano le Filippine 

. r 
, - , 7. 

o attentato nei pres-
si di , sotto gli occhi di 
centinaia di persone e di mi-
gliaia di telespettatori: la signo-
ra a . moglie del 
Presidente delle Filippine, è sta-
ta accoltellata da uno sconosciu-
to durante una cerimonia uffi -
ciale. n un primo momento sem-
brava che la signora s a-
vesse riportat o gravi ferit e al 
petto e all'addome e fosse in 

serie condizioni; successivamen-
te però si è appreso che, pur 
avendo perso molto sangue, le 
sue condizioni sono buone, essen-
do stata ferita soltanto alle brac-
cia. nel tentativo di parare i 
colpi dell'attentatore. Quest'ulti-
mo è stato ucciso sul posto dal-
la guardia presidenziale. -
tato si iscrive evidentemente 
nella difficil e situazione che stan-
no attraversando le Filippine. 
dopo la proclamazione della leg-

Corruzione e terror e 

o della moglie del presidente s richia-
ma subito alla, memoria l'analogo ed ancor  più clamoroso epi-
sodio del novembre 1970. quando il pittor e boliviano a 
tentò di pugnalare Paolo . all'aeroporto di , a soli 
800 metri dal luogo dell'attentato di ieri. Fra i due episodi 
non c'è, evidentemente, un nesso diretto, ma entrambi con-
corrono a richiamare l'attenzione sulle condizioni a dir  poco 
drammatiche delle Filippine, uno dei Paesi asiatici dove più 
acuti sono ì contrasti sociali e più incandescente l'atmosfera 
politica. . 

 Paese consta di oltre 7000 isole, con una popolazione che 
era di 27 milioni di abitanti nel 1960 ed è salita, in un de-
cennio. a 38 milioni . Su circa 14 milioni di cittadini in età 
lavorativa, i disoccupati sono più di un milione e i sottoccupati 
oscillano fra i 7 e gli 8 milioni . l 60r i della forza lavoro è 
impiegata nell'agricoltura ; il TO'» delle esportazioni sono as-
sorbite dal cocco, dallo zucchero e dal legname, in un regime 
di totale dipendenza dall'imperialismo, soprattutto USA.  sa 
lari o medio è di 17 mila lir e al mese; il 97̂ > delia popolazione 
riceve appena il Só'r  del reddito nazionale. e è ga 
tappante. e ha registrato nel 1970 una svalutazione ufficiale 
nella misura del 50 per  cento. 
*  Come Stato, le Filippin e non hanno mai conosciuto una 

reale indipendenza. o 377 anni di dominio spagnolo, sono 
passate nel 1898 alle dipendenze degli Stati Uniti . o l'occu-
pazione giapponese del 1941-44, gli USA hanno « elargito >. nel 
1946. l'indipendenza formale, inglobando però saldamente le Fi-
lippin e nel sistema economico-militare della loro dominazione 
neocolonialistica in Asia. a fa parte della SEATO ed è 
presente con le sue truppe nel Sud Vietnam. 

l regime interno è caratterizzato dal terror e (esercitato 
, anche da decine di « polizie private >). dalla corruzione più 
vergognosa, da contrasti razziali e religiosi (fra cristiani e 
musulmani) volutamente attizzati, fi Partit o comunista, fondato 
nel 1930. è clandestino, e non ha conosciuto complessivamente 
più di 5 anni di vita legale. 

fi presidente s è stato eletto nel 1965 e rieletto nel 
1969: ma nel novembre 1971. in occasione del rinnovo della 
Camera bassa, il suo partit o ha subito una secca sconfitta ad 
opera del « concorrente > partit o liberale. a recente procla-
mazione della legge marziale mira dunque a rafforzar e fi suo 
potere personale. 

gè marziale e l'assunzione da 
parte di s dei pieni pote-
ri con il pretesto di un «com-
plotto comunista contro lo Sta-
to». 

o è avvenuto nella lo-
calità di Nayong Pilipino, un 
parco a pochi chilometri da -
nila e a circa 800 metri dal-
l'aeroporto internazionale. n 
questo parco sono ricostruit i al-
cuni aspetti del paesaggio carat-
teristico dell'arcipelago (Nayong 
Pilipin o significa appunto « il 
villaggio filippin o *) e vi si svol-
ge ogni anno la cerimonia del-
la - consegna dei premi ai be-
nemeriti della campagna per  la 
salvaguardia del paesaggio e 
della natura. a cerimonia — 
come in passato — si svolgeva 
in presenza di una numerosa 
folla ed era teletrasmessa in 
diretta. , _f ' -

a signora s aveva ap-
pena finit o di pronunciare il di-
scorso ufficiale e stava strin-
gendo la mano ai premiati e 
alle personalità presenti. -
tentatore. vestito di un abito 
scuro, si è mescolato — eluden-
do la sorveglianza delle guar-
die — al corteo di coloro che 
aspettavano di sfilare di fronte 
alla presidentessa. Quando è ve-
nuto il suo turno, ha estratto 
fulmineamente dalla cintola un 
« bolo » , (coltello con la lama 
ricurva , lungo 30 centimetri, 
che si usa per  tagliare la can-
na da zucchero) e si è avven-
tato contro a . a 
vittim a designata si è messa a 
urlar e ed è caduta a terra, 
proteggendosi con le braccia ri -
piegate. méntre o sconosciuto 
menava colpi all'impazzata; su-
bito dopo gli agenti di guardia 
sono intervenuti, spingendo l'uo-
mo da parte e sparandogli a bru 
eia pelo numerose revolverate. 

, come si è det-
to. è morto sul colpo, e non è 
stato ancora identificato. a si-
gnora s è stata portata 
via d'urgenza a bordo di un eli-
cottero e ricoverata nel vicino 
centro medico di . dove 
poco dopo l"ha raggiunta il ma-
rito.  Altr e tre persone sono sta-
te ferit e dai colpi vibrat i dall'at-
tentatore: si tratt a di un depu-
tato. che ha avuto una lunga fé-. 
rita  alla testa, di una ragazza 
colpita all'addome e di un altro 
uomo, non identificato. - - « 
'  Sulle condizioni della signora 

s si sono sparse dapprima 
voci allarmate: migliaia di tele-
spettatori che hanno assistito al-
la drammatica scena sui tele-
schermi hanno addirittura ' pen 
salo che la donna fosse stata 
uccisa Più tardi , il direttor e 
del centro medico . dottcr 
Costantino . ha dichia-
rato che la signora è  in buone 
condizioni >. nonostante abbia 
perduto molto sangue. a donna 
infatt i ha subito «vane ferite 
anche profonde alle due mani. 
ma nessuna di esse è grave »: è 
stata sottoposta a un breve in-
tervento. ed all'uscita dalla sala 
operatoria è stata vista sorride 
re da funzionari e diplomatici 
accorsi sul posto. 

a . già reginetta 
di bellezza a , ha,42 anni. 

o bella e assai popolare, è 
però una figura al tempo stes-
so discussa: ella ha avuto in-
fatt i un ruolo di primo piano 
nella carriera politica del ma-
nto. ed è stata di recente coin-
volta direttamente nelle polemi-
che suscitate dal « giro di vite > 
operato da s con la pro-
clamazione della legge marzia-
1*. interpretata correntemente 

come una manovra per  \ man-
tenersi al potere. a signora 

s è stata accusata di ave 
re interferit o nei lavori della 
commissione per  la modifica del-
la Costituzione (a termini della 
quale s non potrà essere 
rieletto allo spirare del suo at-
tuale mandato, che è il secon-
do);'si diceva addirittur a che 

a intendesse, nel 1974, pre-
sentarsi candidata alla presi-
denza per  « garantire la succes-
sione politica» del marito. 

Verso l a fin e 

dell a SEATO 

(la NATO 

del Pacifico ) 
G , 7. 

a vittori a dei laburist i in 
Australi a e in Nuova Zelanda 
può significare la fine del pat-
to militar e del Sud-Est asiati-
co (SEATO), la NATO del Pa-
cifico. o dice in una nota di 
commento il Ta n Pao, gior 
naie comunista di g . 

« Sia l'Australia , sia la Nuo-
va Zelanda, hanno promesso 
, di riconoscere a breve scaden-
za la Cina e ambedue i governi 
prevedono l'uscita dei rispet-
tiv i paesi dalla SEATO e il 
ritir o delle loro trupp e dalla 

a ». 
«Tutt o ciò, dopo i l ritir o 

del Pakistan da questo blocco 
militar e — dice il giornale — 
può benissimo significare la 
fine della cosiddetta "Organiz -
zazione del trattat o del Sud-
Est asiatico", organizzato da 
John Foster , uno dei 
più accariiti campioni dell'an-
ticomunismo e della guerra 
fredda. 

Cuba propon e 

al Messic o un 

accord o contr o 

i dirottament i 
" , 7. 

Cuba si è rifiutat a di conce-
dere al o l'estradizione 
di nove * pirat i dell'ari a » re- J 
sponsabili di aver  dirottat o j 
un aereo 11 mese scorso, ma 
ha proposto nello stesso tem-
po che venga concluso un ac-
cordo bilaterale tr a 1 due pae-
si circa le misure da adottare 
per  reprimere i dirottamenti 
aerei. 

o ha reso noto ieri sera il 
minestro degli esteri messica-
no, precisando che, in una no-
ta inviata al governo del -
sico, Cuba ha dichiarato che 
i responsabili di questo dirot -
tamento hanno obbedito a 
moventi di carattere politico e 
che « secondo le tradizioni cu-
bane e le norme rivoluziona-
ri e del governo cubano, non 
si è soliti n questo caso pro-
cedere all'estradizione ». 

a nota cubana «recisa tut-
tavia che l'Avana «è disposta 
a sottoscrivere con il governo 
del o un accordo bila-
terale che preveda misure ef-
ficaci contro i dirottamenti di 
aerei o di imbarcukml ». 

portanza per  lo sviluppo stes-
so dell'inter a vita sociale del-
la Jugoslavia socialista e au-
togestita. " -

« Noi non possiamo essere 
soddisfatti del grado di par-
tecipazione della gioventù ju-
goslava alla vita politica e 
sociale del paese. Un numero 
troppo alto di giovani non è 
impegnato in alcuna forma di 
attivit à democratica e socia-
le, le organizzazioni della gio-
ventù vivono e agiscono stac-
cate dalle masse giovanili e 
in pratica la gioventù è 
divisa sia dal punto di vista 
dell'organizzazione che della 
azione». E' in questi termini 
che si è rivolt o i 11 com-
pagno Avramovic ai 545 dele-
gati. 

Questa insoddisfacente par-
tecipazione va vista n stret-

t o legame con le deficienze 
e le debolezze della a dei 
comunisti e con le contraddi-
zioni che ancora caratterizza-
no la società socialista auto-
gestita jugoslava. a Jugosla-
via. ha detto Avramovic, ha 
avuto nel dopoguerra uno svi-
luppo che non ha pari nel 
mondo: la popolazione attiva 
è passata da 700.000 a 4 mi-
lioni di unità, c'è stato un 
travaso rapidissimo dalla 
campagna alla città, dal cam-
pi alle fabbriche, il prodotto 
sociale è aumentato di tr e vol-
te e mezzo, di 7 volte e mez-
zo è aumentato il consumo 
sociale, di 16 volte quello in-
dividuale, è stato sostanzial-
mente variato il modo di pro-
duzione, il settore socialista 
si è andato sempre più svi-
luppando e affermando, nelle 
scuole ci sono oggi quattro 
milion i di studenti su una 
popolazione totale di 20 milio-
ni di cittadini , l'autogestione 
si è profondamente radicata 
nella coscienza dei lavoratori , 
salda e profonda è oggi la 
uguaglianza, la fraternità , la 
solidarietà delle nazionalità e 
dei popoli jugoslavi. 

a questi risultat i possono 
essere considerati solo come 
punto di partenza nella co-
struzione della società che noi 
vogliamo, ha detto Avramovic. 

e contraddizioni sono an-
cora pesanti: se nel corso 
di quest'anno sono stati crea-
ti 170.000 nuovi posti di la-
voro, e se il flusso dell'emi-
grazione temporanea all'este-
ro è stato ridott o a un terzo 
rispetto allo scorso anno, non 
bisogna dimenticare che sono 
260.000 1 cittadini disoccupati 
 (e la gran parte di essi sono 
giovani) e che quasi un mi-
lione sonò gli jugoslavi che la-
vorano all'estero e di  essi 
più della metà sono giovani 
fino ai 29 anni. E ancora: 
la percentuale dei giovani ne-
gli organismi dell'autogestio-
ne e nelle assemblee è netta-
mente e alla percen-
tuale dei giovani rispetto alla 
popolazione attiva. Non deve 
meravigliare quindi se la per-
centuale del giovani nella a 
dei comunisti è molto bassa, 
solo 11 15.80/o. a è bastato 
che negli ultim i mesi la a 
affrontasse con maggiore de-
cisione e maggiore impegno 
i problemi del paese perché 
la fiducia dei giovani nell'or-
ganizzazione comunista cre-
scesse immediatamente: i tr e 
quart i dei nuovi membri af-
fluit i quest'anno nella a 
dei giovani sono in gran par-
te giovani operai. n effetti, 
come è stato poi sottolinea-
to nel dibattit o da alcuni di-
rigenti giovanili, la gioventù 
non attende alcun regalo dal-
la 3. conferenza della , 
chiede solo la certezza che 
l'orientamento socialista e del-
l'autogestione venga applica-
to con maggiore energia. 

Sia nella relazione che nel 
dibattit o in corso, non vi è al-
cuna mitizzazione né della gio-
ventù né della società so-
cialista. E' stato chiaramente 
affermato che la società au-
togestita non assicura auto-
maticamente la coscienza so-
cialista, che la gioventù è so-
cialmente strutturat a e ideo 
logicamente differenziata co-
me la società della quale fa 
parte e non è quindi neces 
sanamente e costituzional 
mente rivoluzionaria , che la 
gioventù non può essere con 
siderata un oggetto di mani 
polazioni politiche, una mas 
sa amorfa da plasmare, che 
infin e la lotta per  l'orient a 
mento socialista della gioven-
tù non può essere condotta in 
modo astratto ma con pro-
grammi concreti di attivit à in 
tutt i  campi. 

Avramovic. nella sua rela-
zione ha proposto tutt a una 
serie di obiettivi specifici che 
riguardano la priorit à del 
problemi economici e sociali 
della gioventù operaia nella 
fabbrica, nelle campagne, nel-
la scuola. , dopo la 
votazione del documenti fina-
li . è previsto un discorso del 
Presidente Tito . 

Artur o Bariol i 

(Dalla prima pagina) 
fieatc e umiliat e per  gio-
chi clientelare t - -.. . 

Per  frenare i prezzi oc-
corre porr e fine alla dis-
sipazione della spesa pub-
blica, che va elevata, ma, 
contemporaneamente qua-
lificat a a fin i produttivi : 
sul piano immediato, una 
azione efficace dell'azien-
da di Stato per  gli inter-
venti nel mercato agrico-
lo ) sugli approv-' 
vigionamenti e talune in-
dagini esemplari del -
PE possono bloccare spin-
te speculative che si som-
mano agli effetti inriatti -
vi della politica genera-
le del governo. 

n questo quadro di mi-
sure urgenti, il PC  non 
giudica affatto chiusa la 
battaglia sulla riform a fi-
scale e intensificherà la 
sua lotta per  ottenere mo-
difiche che alleggerisca-
no gli oneri A su 
consumi essenziali e che 
tutelino le piccole e me-

die unità produttiv e fa-

vorendo il reddito di im-
presa reinvestito rispetto 
a quello distolto * dalla 
produzione A questi fini 
si impone la necessità del- < 
la riforma  delle società 
per  azioni, anche per  la 
chiarezza dei bilanci e dei 
controlli . 

a e del f PC
mette in guardia contro 
l'illusion e di talune for-
ze economiche e politiche 
di sfuggire ai nodi sotte 
si a tutt i questi punti e 
problemi lasciando andare 
le cose per  la china at-
tuale e intervenendo poi, 
con la svalutazione della 
moneta, per  scaricare le 
conseguenze di scelte 
reazionarie, di error i e 
di inerzie sulla classe 
operaia e sui piccoli ri -
sparmiatori . Ogni ricor -
so alla svalutazione della 
moneta incontrerebbe la 
più decisa reazione della 
classe operaia e aprireb. 
he inevitabilmente un pe-
riodo di acute lotte e ten-
sioni che sarebbero pa-
gate anche da coloro stes 

si che pensano di avere 
nella svalutazione una 
via di uscita della crisi. 

e stesse conseguenze 
avrebbe ogni disegno te-
so a introdurr e nella si-
tua/Jone italiana motivi 
di diversione o di rottur a 
fr a le grandi masse po-
polari e a reinserire nel 
gioco politico le forze fa-
sciste. ,

a e del PC
chiama tutt i i comunisti 
a intensificare il loro im-
pegno nelle lotte di mas-
sa che vanno sviluppan-
dosi nel Paese non solo 
sul terreno sindacale per 
i contratti , ma anche su 
quello politico, per  la ri -
forma della scuola, per  i 
fitt i agrari, per  la rifor -
ma della pubblica ammi-
nistrazione, per  la difesa 
dell'occupazione, per  il 
funzionamento del Parla-
mento e delle altr e as-
semblee elettive, per  l'au-
tonomia dei Comuni, del-
le Province, delle -
gioni. 

, 7 dicembre 1972 

e o segretario del PS
(Dalla prima pagina) 

dopo si riunivano separata-
mente le diverse correnti. 

e o aveva propo-
sto che le vice - segreterie 
fossero tr e e che una fos-
se - assegnata al cosiddetto 
«cartello delle sinistre» (in 
pratica, alla corrente di -
bardi) . a al voti all'inter -
no della corrente lombardia-
na, però, la proposta veniva 
fatta cadere. a sinistra con-
sidera positivamente la costi-
tuzione al vertice del Partit o 
di un Uffici o politico che 
« garantisca il  confronto uni-
tario», «ferme restando le di-
stinzioni manifestatesi nel 
Congresso di Genova ». -

o in forza di queste «di-
stinzioni», la corrente di 

i non ha ritenut o di 
poter  assumere attualmente 
una responsabilità a livello 
di vice-segreteria. 

Quale significato ha dato 
lo stesso e o alla 
soluzione adottata dopo un 
mese di ? Egli ha 
detto che «punto di parten-
za » rimane l < fatto che a 
Genova la corrente nenniana 
ha dato il voto alle tesi de-

. « Questa conver-
genza — ha detto — ha per-
messo dì costituire su tale 
tesi (la famosa "settima te-
si"  che riguarda il problema 

del governo - ) una mag-
gioranza politica.  ricono-
sciamo il  valore di questo fat-
to e intendiamo confermarlo. 
Ciò non implica il  costituirsi 
di un'alleanza organica, in 
quanto ti fine rimane quello 
proclamato al Congresso di 
conseguire il  supeìamento 
delle divisioni e comunque as-
sociare tutte le correnti alla 
esecuzione della linea politi-
ca e alla gestione unitaria del 

 Quanto ai proble-
mi da risolvere. e o 
ha detto che il « primo » è 
quello della presidenza del 
Comitato centrale, per  11 qua-
le egli ha prospettato una so 
luzione unanime. 

, per  i mancinlani. 
ha detto che la soluzione 
adottata permette di realiz-
zare «un importante momen-
to unitario con la costituzio-
ne in forma paritetica fra le 
correnti dell'Ufficio politi-
co». Craxl ha colto nelle pa-
role di e o una con-
ferma della linea e della mag-
gioranza di Genova. -
nelli, del gruppo Bertoldi, ha 
detto che il voto di astensio-
ne non ha avuto  significa-
to di un'opposizione persona-
le ai candidati, ma è stato la 
espressione di una volontà 
«di evitare un'elezione aven-

te significato di una scelta 
politica che non si può con-
dividere ». 

e cariche nei gruppi par-
lamentari rimangono invaria-

A C ta c 
di Base della , in vista del 
convegno di Perugia dello 
« Scudo crociato », ha diffu -
so un propri o documento, che 
è stato approvato all'unani-
mità dai rappresentanti del 
gruppo. « Una politica — af-
ferma il documento — che 
voglia eliminare gli squilibri, 
ricercare massimi livelli  di 
occupazione, redistribuire i 
redditi senza comprimere i sa-
lari, assicurare razionali e si-
cure possibilità di espansione 
alla produzione, richiede al-
meno due condizioni: la ripre-
sa del dialogo tra le forze 
politiche e un costruttivo rac-
cordo fra partiti e sindacati ». 
Nelle attuali condizioni, secon-
do la , «l'allargamento del-
la base politica e la mobilita-
zione dei sindacati attorno a 
una politica di programma-
zione passano attraverso il  ro-
vesciamento delle tendenze in 
atto e la riapertura di un dia-
logo e una più intima colla-
borazione tra DC, socialde 
mocratici e repubblicani m' 
i socialisti» 

Gli USA pretendono modifiche 
(Dalla prima pagina) 

to se gli americani rispetta-
no la sostanza degli accordi 
convenuti in ottobre 

i discorsi odierni si può 
anche dedurre che gli ostacoli 
maggiori alla pace riguardano 
il tentativo americano e sal-
gonese di mettere aggressori 
e aggrediti sullo stesso piano 
e la richiesta di smantella-
mento della struttur a di go-
verno a tr e componenti che 
permetteva alle forze neutra-
llste di avere un posto nel 
nuovo regime democratico 
del Vietnam del sud. 

Oggi il ministr o degli este-
r i Schumann, che si trovava 
a Bruxelles, è rientrat o fret-
tolosamente a Parigi per  pran-
zare con r e ha fatto 
ritorn o nella capitale belga su-
bito dopo. S  pensa che 11 
consigliere di Nixon abbia 
voluto consultare il capo del 
Qual d'Orsay sulle garanzie 
che offrirebb e Parigi di ospi-
tare la conferenza internazio-
nale prevista dopo la firm a 
della pace nel Vietnam. Si sa 
che i vietnamiti sono favore-
voli a che Parigi ospiti que-
sta conferenza mentre gli a-
mericani avrebbero preferit o 
un'altr a sede, Copenaghen o 
Ginevra, tr a le altre. 

, 7 
e americano a 

Saigon, Ellsworth Bunker, ha 

avuto oggi un colloquio di 
quasi un'ora e mezzo con 
11 presidente fantoccio Van 
Thieu. Subito dopo, questi ha 
convocato il Consiglio nazio-
nale di sicurezza. l suo or-
gano ufficioso, il Tin Song, 
ha o ribadit o che, se 
Saigon non firmer à un accor-
do di pace, «allora qualsiasi 
accordo di pace che venga 
concluso rappresenterà sola-
mente un pezzo di carta da 
cestinare».  giornale, che 
conferma cosi la già nota in-
tenzione di Thieu di non ri -
spettare un eventuale accor-
do, batte ancora il tasto del 
«ritir o totale delle trupp e 
nord-vietnamite», dizione sot-
to la quale i fantocci com-
prendono tutt e le forze di li-
berazione. 

Autentiche stragi sono state 
compiute intanto dall'aviazio-
ne e dall'artiglieri a dei fan-
tocci nel tentativo di «ricon-
quistare» la serie di villaggi 
a dieci chilometri da Saigon 
dalla cui zona le forze di li-
berazione hanno bersagliato 
ieri mattina l'aeroporto di 
Tan Son Nhut, alla periferi a 
di Saigon. e forze di libe-
razione si erano già ritirate , 
ma nonostante questo aerei. 
elicotteri armati ed artiglie-
ri e hanno battuto intensamen-
te la zona, uccidendo un nu-
mero imprecisato di civil i Si 

sa che una intera famiglia 
di dieci persone è stata ster-
minata. 

, fino a stasera, ap-
pariva un piccolo mistero sul 
problema dei rapport i -
le-Saigon. Era stato annuncia-
to che oggi, a Phnom Penh. 
i rappresentanti di e e 
del regime fantoccio di Thieu 
avrebbero firmat o un accor-
do per  l'immediato allaccia-
mento di relazioni diplomati-
che, cosa che aveva suscitato 
scalpore negli ambienti diplo-
matici poiché la decisione di 

e di riconoscere e ap-
poggiare il sanguinario regi-
me fascista di Thieu era sta-
ta presa nel momento meno 
indicato. Oggi, da Saigon, ve-
niva l'annuncio che l'accor-
do era stato firmato . a a 
Phnom Penh. dove la cerimo-
nia della firm a avrebbe dovu-
to svolgersi, è stato detto che 
la firm a era stata rinviat a 
Nessun chiarimento è statr 
più dato in proposito 

TE , 7. 
l governo israeliano ha con-

fermato di aver  firmat o l'ac-
cordo per  l'allacciamento di 
relazioni diplomatiche con il 
regime fascista di Saigon, ma 
si è rifiutat o di dir e dove la 
cerimonia della firm a si sia 
svolta 

l grande sciopero della scuola 

Joh n Volp e 
ambasciator e 
USA a Roma 

, 7. 
l presidente Nixon ha de 

signato il ministr o dei tr a j 
sporti John Volpe per  ricopri 
re la carica di ambasciatore in 

. Volpe sarà il primo 
americano di origine italiana 
a reggere l'ambasciata degli 
Stati Unit i a . Non sen 
za una voluta sfumatura di 
enfasi e demagogia, il porta 
voce della Casa Bianca Zie-
gler  ha ricordat o che Volpe è 
figlio  di « poveri emigranti ita-
liani » venuti in America al-
l'inizi o del secolo. 

(Dalla prima pagina) 

zione politico-filologica per 
contestare ad «alcuni organi 
d'informazione » il diritt o a de-
finir e questo sciopero « la pri -
ma agitazione unitaria » degli 
insegnanti. Comunque il «
polo» è costretto ad ammet-
tere che «l'attuale protesta 
rappresenta un effetto oggetti-
vamente rilevante del males-
sere della scuola » e riconosce 
finalmente che « è innegabile» 
che « la retribuzione del corpo 
docente della scuola è una del-
le più basse sia degli impieghi 
pubblici che di quelli parasta 
tali e privat i ». E scoperto qui 
il tentativo di restringere alla 
rivendicazione di un puro au 
mento di stipendio la protesta 
contro lo stato giuridic o con 
la speranza evidente che una 
eventuale, marginale modifica 
ai provvedimenti economici 
della legge delega dello stato 
giuridic o riesca a provocare 
una frattur a tr a gli -
ti . Questa frattur a la C la 
auspica con tanta forza che 

a Gazzetta del Popolo» è 
uscita ieri , nel momento cioè 
in cui la compattezza dello 
sciopero era lampante per 
chiunque, con il titol o «Pro-
fonde incrinatur e nel fronte 
della scuola». 

 gruppetti extraparlamenta-
ri,  tagliati fuori dal movimen-
to di massa, si affannano in-
tanto a presentare posizioni 
sempre più confuse, che non 
hanno nessuna a frulla 
realtà. i a continua» 
ha accusato questo sciopero 
di essere addirittur a uno «scio-
pero anti-operaio » prendendo-
sela con chi avrebbe «prefe-
rito  scendere m lotta a f anco 
di professori e presidi fascisti 
piuttosto che con gli onerai e 
j?li studenti ». l manifesto 
aveva invitat o ad « usare >» i 
giorni di sciopero «per  svi-
luppare rapport i orgeniz/.V/vi 
e politici prim a oon gli operai 
e gli studenti e poi, se avanza 
sunpo, snone con pi 

ti autonomi tr a i quali vi sono 
delle anime da salvare». 

 lavoratori invece, rispon-
dendo all'appello dei sindacati 
di categoria e delle Confede-
razioni. hanno salutato con 
soddisfazione l'unit à raggiun-
ta dagli insegnanti ed hanno 
sottolineato, nelle assemblee e 
nelle manifestazioni comuni, 
che la classe operaia è inte 
lessata in prim a persona ad 
una soluzione, non certo cor 
porativa delia crisi della scuc-
ia. Come ha rilevato il com 
pagno Trentin , segretario na 
rionale della . « la stessa 
possibilità di conquistare e gc 
stir e gli obbiettivi rivendica 
ti vi del diritt o allo studio per 
i lavoratori contenuta nella 
piattaform a dei metalmeccani-

ci. è legata strettamente alla 
costruzione di un movimento 
unitari o più ampio ». 

All a costruzione di questo 
movimento, lo sciopero termi-
nato ieri ha dato un serio 
contributo . a consapevolezza 
che il diritt o allo studio, la li-
bertà d'insegnamento, una pro-
fonda riforma , sono indispen-
sabili per  risolvere la crisi 
della scuola non è ancora ac-
quisita dalla maggioranza de-
gli insegnanti, ma il dibattit o 
e il confronto che hanno con-
traddistint o questo sciopero e 
la partecipazione attiva di stu-
denti, lavoratori , organizzazio-
ni di fabbrica e di quartiere 
che l'ha accompagnata costi-
tuiscono elementi important i 
di maturazione. 
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